
 Estratto Statuto Fondazione Teatro alla Scala

Art. 8 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: POTERI E FUNZIONAMENTO 

8.1 - Il Consiglio di Amministrazione ha in via esclusiva i 

seguenti poteri non delegabili:  

a) nomina e revoca il Sovrintendente, determinando le

condizioni, ivi incluso il compenso, del rapporto contrattuale 

ai sensi del presente statuto e dei vincoli di legge;  

b) nomina il Vice Presidente, su proposta del Presidente e può

nominare commissioni consultive composte da soli componenti 

del Consiglio di Amministrazione;  

c) esercita i poteri di indirizzo, determinando le linee

d’indirizzo strategico-industriali-finanziarie, per l’attività 

della Fondazione;  

d) approva, previo parere dell’Assemblea, il bilancio di

esercizio e il bilancio di previsione, da redigersi dal 

Sovrintendente nel rispetto dei poteri di indirizzo del 

Consiglio di Amministrazione e da sottoporsi a tale organo 

entro i termini rispettivamente previsti dallo Statuto;  

e) approva preventivamente il programma di attività e ogni

piano industriale e/o economico-finanziario della Fondazione 

predisposti dal Sovrintendente, sempre nel rispetto dei poteri 

di indirizzo del Consiglio di Amministrazione e approva ogni 

variazione a tali programmi e/o piani; quanto ai programmi di 

attività artistica sia su base annuale che triennale, approva 

tali piani predisposti sempre dal Sovrintendente, nel rispetto 

dei vincoli di cui sopra con i relativi budget previsionali 

che devono contenere le proiezioni che ne dimostrino la 

compatibilità con i bilanci degli esercizi precedenti e con i 

bilanci preventivi relativi al programma di attività;  

(omissis)



f) determina l’assetto organizzativo e in tale ambito: (i)

elabora, il sistema di controllo interno e verifica 

periodicamente la loro adeguatezza, efficacia ed effettivo 

funzionamento, anche avvalendosi di soggetti terzi al 

consiglio; (ii) delibera, su proposta del Sovrintendente e nel 

rispetto delle previsioni di legge, il modello organizzativo, 

l’organigramma e i regolamenti interni per quanto concerne 

l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile ed i 

criteri di massima sulla operatività; (iii) almeno 

trimestralmente, e comunque ogniqualvolta richiesto, è 

informato dagli organi delegati e dal Sovrintendente degli 

atti di gestione e dei fatti rilevanti intervenuti e riceve 

dal Sovrintendente un rendiconto di gestione con l’evidenza di 

eventuali disallineamenti rispetto al bilancio previsionale e 

rispetto all’indicato periodo dell’esercizio precedente e 

rispetto ad altri documenti così come eventualmente richiesto 

dal Consiglio;  

g) nel rispetto dei vincoli di legge, instaura e modifica, su

proposta del Sovrintendente, i rapporti con i dirigenti 

apicali della Fondazione, intendendosi per dirigenti apicali 

quelli individuati come tali nel modello organizzativo e/o 

nell’organigramma approvati dal Consiglio di Amministrazione;  

h) approva le modifiche statutarie;

i) propone all’Assemblea per la necessaria deliberazione di

cui al precedente articolo 3.7, l’entità dei contributi a 

patrimonio da destinarsi alla gestione ai fini del rispetto 

del vincolo di bilancio in pareggio; Il Consiglio di 

Amministrazione ha ogni potere per l’amministrazione della 

Fondazione che non risulti, per legge o per statuto, 

attribuito ad altro organo e può delegare, salvo quanto 

previsto al comma che precede, tali poteri ai sensi 

dell’articolo 8.6 che segue.  

(omissis) 




